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CANTO D’INIZIO

Sai dov’è, fratello mio

SEGNO DI CROCE E SALUTO

Nel nome del Padre

e del Figlio

e dello Spirito santo.

Amen.

Fratelli e sorelle,

il Signore Gesù,

Dio che prende forma nell’uomo,

il Figlio di Dio

nato da Maria, aurora di salvezza,

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

INTRODUZIONE

Apriamo i nostri cuori a Gesù

seguendo l’esempio

della Vergine Maria

che, accettando liberamente

di diventare la Madre del Salvatore,

ha dato inizio alla nostra Salvezza.

In questa Notte santa

mediteremo sui principali avvenimenti

della sua vita:

la sua nascita,

l’annunciazione,

la visita a santa Elisabetta

e la nascita di Gesù. 

Aiutaci, Maria,

ad accogliere la volontà del Padre

così come hai fatto tu

che, accogliendo Gesù, lo hai reso

protagonista assoluto della tua vita.

ORAZIONE

Preghiamo.
[tutti pregano per breve tempo in silenzio]
Allontana, o Dio, ogni tenebra dal cuore dei tuoi servi e dona alle nostre menti la tua luce: Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

CANTO

Mi alma canta

PRIMA SCENA

LA NATIVITà DELLA VERGINE

Dal fondo della chiesa entra una persona con un mazzo di gigli o fiori bianchi.

lettore donna 1 (Alto)
«Sono Maria, figlia di Gioacchino e Anna,

discendenti entrambi dalla stirpe di David.

Abitavano a Gerusalemme,

nei dintorni dell’attuale Porta Sant’Anna

ed erano già vecchi

quando il Signore volle esaudire

il loro desiderio di avere un figlio.

Mi chiamarono Maria,

nome che in aramaico e in siriaco

significa “signora” o “principessa”

e nelle lingue orientali “stella del mare”. 

Nessuno alla mia nascita

avrebbe potuto prevedere il mio destino glorioso.

Ma io

ero stata annunciata da Dio

nel Paradiso terrestre

come la madre del Messia Redentore

e proprio perché da me sarebbe nato

il Figlio di Dio

fui preservata dalla macchia

del peccato originale».

tutta l’assemblea (Chor)

Sei benedetta dal Signore Dio,

o Vergine Maria,

fra tutte le donne della terra.

Tu sei

la gloria di Gerusalemme,

la gioia d’Israele,

l’onore del nostro popolo.

(cfr Giuditta 13,23; 15,10)

lettore uomo 1 (Bass)

Tu, Maria,

appari nel mondo

come l’arrivo dell’aurora 

che precede la luce della Salvezza, 

Cristo Gesù;

come l’aprirsi sulla terra, 

tutta coperta dal fango del peccato, 

del più bel fiore

che mai sia sbocciato 

nel devastato giardino dell’umanità.

tutta l’assemblea (Chor)

Gioisci in eterno,

Vergine Maria,

che hai meritato un dono così grande:

generare

il Creatore del cielo e della terra.

lettore donna 2 (Soprano)
È, la tua, 

la nascita della creatura umana 

più pura,

più innocente, 

più perfetta,

più degna della definizione

che Dio stesso, creandolo, 

aveva dato dell’uomo: immagine di Dio, 

bellezza suprema e profonda, 

così ideale nel suo essere 

e nella sua forma

e così reale

nella sua vivente espressione, 

da lasciarci intuire 

come tale primigenia creatura

era destinata al colloquio,

all’amore del suo Creatore

in una ineffabile effusione

della beatissima

e beatificante divinità.

tutta l’assemblea (Chor)

O Maria,

noi cantiamo la tua gloria

perché grandi cose

ha fatto in te l’Onnipotente.

Guidaci a te, Vergine immacolata:

attratti dalla grazia che ti adorna

noi seguiremo il tuo cammino.

(cfr Salmo 86,3;

Luca 1,49; Cantico 1,3)

CANTO

Giovane donna

SECONDA SCENA

L’ANNUNCIAZIONE

lettore uomo 2 (Tenor)
In quel tempo,

l’angelo Gabriele fu mandato da Dio

in una città della Galilea, chiamata Nazaret,

a una vergine, promessa sposa

di un uomo della casa di Davide,

chiamato Giuseppe.

La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei, disse:

lettore uomo 1 (Bass)

«Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».

lettore uomo 2 (Tenor)
A queste parole ella rimase turbata

e si domandava che senso avesse un tale saluto.

L’angelo le disse:

lettore uomo 1 (Bass)

«Non temere, Maria,

perché hai trovato grazia presso Dio.

Ecco: concepirai un figlio, lo darai alla luce

e lo chiamerai Gesù.

Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo;

il Signore Dio

gli darà il trono di Davide suo padre

e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe

e il suo regno non avrà fine».

lettore uomo 2 (Tenor)
Allora Maria disse all’angelo:

lettore donna 1 (Alto)
«Come è possibile? Non conosco uomo».

Dal fondo della chiesa entra una persona con un cero ac​ceso.

lettore uomo 2 (Tenor)
Le rispose l’angelo:

lettore uomo 1 (Bass)

«Lo Spirito santo scenderà su di te,

su te stenderà la sua ombra

la potenza dell’Altissimo.

Colui che nascerà sarà dunque

Santo e chiamato Figlio di Dio.

Vedi? Anche Elisabetta, tua parente,

nella sua vecchiaia ha concepito un figlio

e questo è il sesto mese

per lei, che tutti dicevano sterile:

nulla è impossibile a Dio».

lettore uomo 2 (Tenor)
Allora Maria disse:

lettore donna 1 (Alto)
«Eccomi, sono la serva del Signore:

avvenga di me quello che hai detto».

lettore uomo 2 (Tenor)
E l’angelo partì da lei.

(Luca 1,26-38)

tutta l’assemblea (Chor)

Accogli,

o Vergine Maria,

la divina Parola

che, mediante l’Angelo, il Signore t’invia.

Solo ascoltando,

nella fede,

tu diventi madre:

così da te nascerà l’Uomo-Dio.

Tu sei benedetta fra tutte le donne.

Lo Spirito santo

scenderà su di te.

Non temere, Maria:

tu porti in grembo il Figlio eterno di Dio.

Tu sei benedetta fra tutte le donne.

(cfr Luca 1,42.35.30)

lettore uomo 1 (Bass)

Maria,

io vengo da un secolo

in cui è difficile fidarsi

anche solo della propria ombra.

Per credere non ci basta più l’ascolto

— così come è avvenuto per te,

che ti è stato sufficiente udire le parole dell’angelo

per abbandonarti completamente a Dio —. 

Per noi

il dubbio è divenuto cultura,

l’incredulità virtù,

la diffidenza sistema.

Dio sa quanto vorremmo pure noi

affidarci alla gente,

consegnarci alle cose,

abbandonarci al filo degli eventi.

Così come facevi tu quando

a vent’anni,

passeggiando per le campagne di Nazaret

nelle sere di maggio,

ti affidavi al braccio forte di Giuseppe.

Dio sa come vorremmo fuggire

dalle trincee solitarie

entro cui abbiamo organizzato difese ad oltranza.

E dilatare questa nostra povera vita

negli spazi puri di comunioni senza tradimenti.

Dio sa come vorremmo allacciare

amori senza sospetti,

rapporti senza pregiudizi,

riconciliazioni senza ripudi.

E così stringere alleanze

che durino per sempre,

che profumino di erba di campo,

che abbiano il respiro, lo stupore dei risvegli,

il fascino della notte.

E consegnarci a intimità così tenaci

da sentirci senza peso.

(Tonino Bello) 

CANTO

Gioisci, figlia di Sion

TERZA SCENA

LA VISITA DELLA VERGINE AD ELISABETTA

lettore uomo 2 (Tenor)
In quei giorni

Maria si mise in viaggio verso la montagna

e raggiunse in fretta una città di Giuda.

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria,

il bambino le sussultò nel grembo.

Elisabetta fu piena di Spirito santo

ed esclamò a gran voce:

lettore donna 2 (Soprano)
«Benedetta tu fra le donne

e benedetto il frutto del tuo grembo!

A che debbo

che la madre del mio Signore venga a me?

Ecco:

appena la voce del tuo saluto

è giunta ai miei orecchi,

il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo.

E beata colei che ha creduto

nell’adempimento delle parole del Signore».

lettore uomo 2 (Tenor)
Allora Maria disse:

lettore donna 1 (Alto)
«L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi

tutte le generazioni mi chiameranno beata:

grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome.

tutta l’assemblea (Chor)

Di generazione in generazione

la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono:

ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi

nei pensieri del loro cuore,

ha rovesciato i potenti dai troni,

ha innalzato gli umili,

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

tutti i lettori insieme (Soprano, Alto, Tenor, Bass)

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre».

tutta l’assemblea (Chor)

Gloria

al Padre

e al Figlio

e allo Spirito santo.

Come era nel principio

e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen.

L’anima mia magnifica il Signore.

lettore uomo 2 (Tenor)
Maria rimase con lei circa tre mesi,

poi tornò a casa sua.

(Luca 1,39-56)

Dal fondo della chiesa entra una persona con un grem​biu​le.

lettore uomo 1 (Bass)

Santa Maria,

che subito dopo

esserti dichiarata

ancella di Dio

sei corsa a farti

ancella di Elisabetta,

conferisci ai nostri passi

la fretta premurosa con cui tu raggiungesti

la città di Giuda, simbolo di quel mondo

davanti al quale

la Chiesa è chiamata a cingersi il grembiule.

Restituisci cadenze di gratuità

al nostro servizio

così spesso contaminato

dalle scorie dell’asservimento.

E fa’ che le ombre del potere

non si allunghino mai sui nostri offertori.

Tu, che hai sperimentato le tribolazioni dei poveri,

aiutaci a mettere a loro disposizione la nostra vita,

con i gesti discreti del silenzio

e non con gli spot pubblicitari del protagonismo.

Rendici consapevoli

che, sotto le mentite spoglie

degli affaticati e degli oppressi,

si nasconde il Re.

Apri il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli.

E, perché possiamo essere pronti

a intuire le necessità,

donaci occhi gonfi di tenerezza e di speranza. 

(Tonino Bello) 

tutta l’assemblea (Chor)

Il profetico saluto di Elisabetta,

dettato dallo Spirito santo,

manifesta la grandezza di Maria.

Giustamente fu detta beata

per aver creduto alla parola di salvezza;

per il suo gesto di carità

la madre del Precursore

la riconobbe come Madre di Dio.

CANTO

Magnificat

QUARTA SCENA

LA NASCITA DI GESù

lettore uomo 2 (Tenor)
In quei giorni

un decreto di Cesare Augusto

ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.

Questo primo censimento fu fatto

quando era governatore della Siria Quirinio.

Andavano tutti a farsi registrare,

ciascuno nella sua città.

Anche Giuseppe,

che era della casa e della famiglia di Davide,

dalla città di Nazaret e dalla Galilea

salì in Giudea

alla città di Davide, chiamata Betlemme,

per farsi registrare insieme con Maria sua sposa,

che era incinta.

Ora, mentre si trovavano in quel luogo,

si compirono per lei i giorni del parto.

Diede alla luce il suo figlio primogenito,

lo avvolse in fasce

e lo depose in una mangiatoia,

perché non c’era posto per loro nell’albergo.

lettore donna 2 (Soprano)
C’erano in quella regione alcuni pastori

che vegliavano di notte

facendo la guardia al loro gregge.

Un angelo del Signore si presentò davanti a loro

e la gloria del Signore li avvolse di luce.

Essi furono presi da grande spavento,

ma l’angelo disse loro:

lettore uomo 1 (Bass)

«Non temete, ecco

vi annunzio una grande gioia,

che sarà di tutto il popolo:

oggi vi è nato nella città di Davide

un Salvatore, che è il Cristo Signore.

Questo per voi il segno:

troverete un bambino

avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia».

lettore donna 2 (Soprano)
E subito apparve con l’angelo una moltitudine

dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:

tutta l’assemblea (Chor)

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama».

(Luca 2,1-14)

lettore uomo 2 (Tenor)
Buon Gesù, 

ci siamo messi in cammino.

Adesso ti troviamo

in una stalla, in una mangiatoia,

perché da nessuna parte c’era posto per te.

E tocca a noi prepararti un posto:

in noi stessi, nella nostra vita.

lettore donna 1 (Alto)
Buon Dio, 

sulla nostra strada

abbiamo incontrato molte persone,

che non avevano una casa.

Tocca a noi aiutare gli uomini

che sono emarginati

e quelli senza aiuto, gli ammalati o affamati.

lettore donna 2 (Soprano)
Buon Dio,

ci sono periodi in cui ci rendiamo conto

che abbiamo perso la strada per venire da te.

Allora dobbiamo fermarci 

e ritrovare di nuovo l’orientamento.

lettore uomo 1 (Bass)

Buon Gesù,

dalla tua nascita nella stalla 

Dio ha preso forma nell’uomo.

Noi possiamo incontrarti:

allora potrai prendere forma in noi.

E altri potranno leggere dentro di noi 

qual è stato il regalo

che tu hai fatto a noi uomini.

tutta l’assemblea (Chor)

Grande è il mistero di salvezza!

Il figlio di una donna è uomo e Dio.

Dal fondo della chiesa entra una persona con un pane.

l’animatore

Signore Gesù,

anche noi, questa notte,

abbiamo fatto come i pastori. 

Abbiamo lasciato le nostre case e siamo venuti qui, 

per intendere quell’annuncio che da duemila anni 

percorre questa terra

portando consolazione e speranza. 

Da quel giorno, infatti, ogni luogo è Betlemme: 

ogni angolo del mondo in cui il Vangelo 

trova chi lo aspetta e lo accoglie con gioia, 

ogni regione della terra in cui uomini e donne 

desiderano un pane

che finalmente sazi le loro attese più profonde, 

ogni terreno — brullo o fecondo, arido o rigoglioso — 
in cui ci sia almeno

un po’ di paglia per deporre te, Bambino Gesù,

e riconoscere in te il Salvatore, il Cristo, il Signore. 

Verso di te, Bambino Gesù, 

Figlio del Dio vivente fatto uomo, 

si volgono i nostri sguardi 

per diventare limpidi e luminosi d’amore. 

Verso di te, Bambino Gesù, si tendono le nostre mani, 
per essere trasformate in strumenti 

di giustizia e di pace, di compassione e di fraternità.

Signore Gesù,

sazia col tuo amore l’attesa del mondo!

CANTO
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